
Data: 24.11.2023 

 

L'ISLAM ORDINA 

LA COMPASSIONE E LA MISERICORDIA 

Onorevoli Musulmani! 

Nel versetto coranico che ho recitato il nostro 

Sublime Signore afferma: “È per misericordia di Allah 

che sei dolce nei loro confronti! Se fossi stato duro di 

cuore, si sarebbero allontanati da te…”1 

Nell'hadith che ho letto, il nostro amato Profeta 

(pbsl) disse quanto segue: “Misericordiosissimo mostra 

la pietà verso coloro che abbiano la pietà. Abbiate pietà 

di quelli che sono sulla terra, cosicché quelli del cielo 

abbiano pietà di voi.”2 

Cari Credenti!  

La nostra sublime religione, l'Islam, è una religione 

di compassione e di misericordia. Uno dei bei nomi del 

nostro Signore è "er-Rahmân". Egli è l'unica fonte di 

misericordia. Tutti i profeti di Allah sono dei messaggeri 

di misericordia. Il Profeta Muhammad Mustafa (pbsl), di 

cui siamo gloriosi di essere la sua Ummah, è l'ultimo 

profeta inviato come misericordia ai mondi. 

Cari Musulmani! 

Il nostro Profeta (pbsl) ha costruito la compassione 

anziché la violenza e la misericordia anziché l’odio. Ha 

trattato a ogni essere sia vivente che non vivente con 

compassione e misericordia. È stato Lui a informarci che 

uccidere una vita equivale a uccidere l'intera umanità e 

ferire un cuore equivale a distruggere il Trono della 

Misericordia. È Lui che ci ha insegnato che ogni essere 

umano è degno di rispetto, indipendentemente dalla 

religione, dalla lingua e dal colore; che la sua vita, il suo 

sangue, la sua proprietà e la sua dignità sono inviolabili. Ci 

ha mostrato Lui che anche la guerra ha una sua morale e 

che non si devono danneggiare vite innocenti nemmeno 

l'ambiente e gli animali. 

Cari Musulmani! 

Purtroppo, giorno dopo giorno, ci stiamo 

allontanando sempre di più dagli insegnamenti di 

misericordia lasciatici in eredità dal messaggero di Allah. 

Assistiamo tristemente a tutti i tipi di violenza in famiglia, 

sul lavoro, nel traffico e nella vita quotidiana. Purtroppo, 

le donne, i bambini e gli anziani sono i più colpiti dalla 

violenza. Tuttavia, non importa da chi provenga, contro 

chi sia diretta e per qualunque motivo, qualsiasi forma di 

violenza è inaccettabile. Non c'è nessuna parola, 

atteggiamento o comportamento nel Corano e nella 

Sunnah che consideri legittima la violenza. Secondo 

l'Islam, la violenza è oppressione, una violazione dei diritti 

dell’umanità. È un grave delitto, un grande peccato.  

Cari Fratelli! 

La violenza è il più grande nemico dell’umanità. 

Coloro che si basano sulla violenza e sull'odio sono quelli 

che danneggiano di più la famiglia umana. Uno degli 

esempi più dolorosi di questa crimine si sta accadendo 

oggi in Palestina. Gli oppressori, che non riconoscono i 

diritti e la legge, approvano ogni tipo di violenza contro i 

nostri fratelli e sorelle palestinesi. I luoghi di culto, 

ospedali e scuole vengono selvaggiamente bombardati; I 

musulmani vengono strappati dalla loro patria con 

oppressione e violenza. I criminali senza scrupoli stanno 

compiendo un grande genocidio a Gaza senza discriminare 

tra donne, bambini e anziani. In Palestina, i diritti più 

elementari come i diritti umani, i diritti dei bambini e i 

diritti all'istruzione sono calpestati dai tiranni occupanti. 

Mentre coloro che pretendono di difendere questi diritti, 

ignorano questi massacri con i loro atteggiamenti ipocriti, 

il numero di persone con compassione e coscienza 

aumenta di giorno in giorno nel mondo. Non va 

dimenticato che la violenza non porta al successo nessuna 

persona o società. Coloro che massacrano persone 

innocenti a Gaza saranno delusi in questo mondo e saranno 

puniti nell'aldilà. L'avvertimento del nostro Profeta (pbsl) è 

molto chiaro: 

اباً  ذَّ َّاسِ عَّ َّ الن  د  َّ أَّشَّ ةِ   يَّوْمَّ إنِ  اباً  ،الْقِيَّامَّ ذَّ مْ عَّ هُّ ُّ د  ُّ أَّشَّ َّاسِ فِي الد  ايَّ نْ للِن   

“Coloro che subiranno la punizione più pesante nel 

Giorno della Resurrezione sono coloro che tormentano 

le persone nel mondo e approvano la violenza.”3 

Cari Credenti! 

Sono i genitori e gli insegnanti a piantare i semi 

della compassione e della misericordia nel cuore delle 

persone. I nostri insegnanti sono persone che si sacrificano 

per costruire il nostro futuro. Sono persone che si 

sgobbano con tutte le loro forze per guidare i nostri figli 

verso il bene e il bello, per farli crescere come persone 

fedeli ai loro valori nazionali e spirituali e benefiche per 

l'ambiente e le persone. 

Con quest’occasione, commemoro con rispetto e 

gratitudine tutti i nostri maestri che ci hanno fatto 

incontrare con la conoscenza, la saggezza e la sapienza e ci 

hanno aiutato a raggiungere questi giorni. Auguro 

misericordia a coloro che sono nell’Aldilà e salute, 

prosperità e pace a coloro che sono vivi.Concludo il mio 

sermone con la seguente preghiera del nostro Profeta 

(pbsl) che disse: “Sono stato inviato come insegnante”4  

“O signore! Mi rifiugio in Te da un cuore che 

non adora, da un'anima insoddisfacente, dalla 

conoscenza inutile e dalla preghiera che non viene 

accolta.”5 

                                                           
1 Al-i Imran, 3/159. 
2 Tirmidhi, Birr, 16. 
3 Ibn Hanbal, IV, 90. 
4 Darimi, Muqaddime, 32. 
5 Muslim, Zikr, 73; Nesai, İstiaze, 13.  
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